
 
 

SOCIETA’ DELLA SALUTE DELLA ZONA ALTA VAL D’ELSA 

(Consorzio tra i Comuni di Casole d’Elsa, Colle Di Val d’Elsa, Poggibonsi, S.Gimignano, Radicondoli e la A.U.S.L.Toscana sud est) 

 
  Allegato A) 

Determina n.22 del 14/09/21 

 

 

Avviso Pubblico per manifestazione di interesse ai sensi dell’art. 55 D. Lgs. 117/17 per l’Individuazione di 

soggetti del Terzo Settore per la co-progettazione e la gestione delle attività di un Progetto di Sostegno 

Alimentare nell’ambito del progetto “ADISOIN” finanziato dal Fondo Sociale Europeo.  (DGR n.1458 del 

23/11/2020) 

 

 

Premessa: la SdS Alta Val d’Elsa, con Delibera Giunta Esecutiva n.23 del 21/12/2020, ha partecipato all’Avviso 

Pubblico “Azioni di sostegno integrate rivolte alle fasce più deboli della popolazione a seguito 

dell’emergenza Covid-19” emanato dalla Regione Toscana e finanziato dal Fondo Sociale Europeo, 

presentando il progetto “ADISOIN – Azioni di Sostegno Integrate”.  

Nell’ambito del l’Azione 2 – Sostegno Alimentare, la SdS ha deciso di  procedere mediante co-progettazione 

con gli Enti del Terzo Settore per la progettazione e l’attuazione di interventi di Sostegno Alimentare, mirati 

all’acquisto ed alla distribuzione di generi alimentari e di prima necessità, come sostegno al bilancio 

familiare di cittadini che si trovano in situazioni di particolare difficoltà socio economica anche per effetto 

delle conseguenze dell’emergenza COVID-19. 

  

Art. 1 - Ente Proponente 

L’ente proponente il presente avviso è la SOCIETA’ DELLA SALUTE ALTA VAL D’ELSA, d’ora in poi SdS. 

 Ai sensi dell’art. 8 della L. 241/1990 e successive modifiche e integrazioni, si comunica che il responsabile 

del procedimento è la Dr.ssa Biancamaria Rossi, Direttore SdS. 

 

Art. 2 - Quadro normativo e programmatorio di riferimento 

 

Il presente Avviso è pubblicato in coerenza con le disposizioni legislative nazionali e regionali volte a 

promuovere il concorso e la partecipazione delle organizzazioni della cittadinanza attiva alla 

programmazione, progettazione e realizzazione degli interventi del sistema di tutela pubblica dei diritti di 

cittadinanza sociale: 

 

 

• Art. 118 della Costituzione che prevede che ”Stato, Regioni, Città Metropolitane, Province e Comuni 

favoriscano l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di 

interesse generale, sulla base del principio di sussidiarietà”; 
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• D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” che all’art. 3 

c. 5, stabilisce che “i Comuni e le Province svolgono le funzioni anche attraverso le attività che 

possono essere adeguatamente esercitate dall’autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro 

formazioni sociali”; 

• Legge 7 agosto 1990 n. 241 e successive modifiche ed integrazioni -“Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” . 

• Legge n. 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi 

sociali” dove si prevede che ”alla gestione ed all'offerta dei servizi provvedono soggetti pubblici 

nonché, in qualità di soggetti attivi nella progettazione e nella realizzazione concertata degli 

interventi, organismi non lucrativi di utilità sociale, organismi della cooperazione, organizzazioni di 

volontariato, associazioni ed enti di promozione sociale, fondazioni, enti di patronato e altri 

soggetti privati. Il sistema integrato di interventi e servizi sociali ha tra gli scopi anche la 

promozione della solidarietà sociale, con la valorizzazione delle iniziative delle persone, dei nuclei 

familiari, delle forme di auto-aiuto e di reciprocità e della solidarietà organizzata”; 

• Art. 7, comma 1 del DPCM del 30.3.2001 ”Atto di indirizzo e coordinamento sui sistemi di 

affidamento dei servizi alla persona ai sensi dell’ART. 5 della Legge 328/2000” prevede che, al fine di 

affrontare specifiche problematiche sociali, i Comuni possono valorizzare e coinvolgere 

attivamente i soggetti del Terzo Settore, indicendo istruttorie pubbliche per l’individuazione del 

soggetto disponibile a collaborare per la realizzazione degli obiettivi dati; 

• D. Lgs. n.117 del 3 Luglio 2017 “Codice del Terzo settore”. 

• Art. 3 comma 1 lettera i della LR 41/2005 “Sistema integrato di interventi e servizi per la tutela dei 

diritti di cittadinanza sociale” dove si prevede la partecipazione attiva dei cittadini singoli o 

associati, nell'ambito dei principi di solidarietà e di auto-organizzazione; 

• Legge regionale 22 luglio 2020, n. 65 Norme di sostegno e promozione degli enti del Terzo settore 

toscano 

• Decreto n. 72/2021 “Linee guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed enti del terzo Settore 

negli art. 55-57 del D.Lgs n. 177/2017”. 

 

Art. 3 - Soggetti ammessi a partecipare alla selezione e modalità di partecipazione 

Possono presentare domanda di partecipazione quali soggetti del Terzo Settore: le organizzazioni  di  

volontariato, le associazioni di promozione  sociale,  gli  enti  filantropici, le reti associative,le societa' di 

mutuo soccorso, le associazioni,  riconosciute  o  non riconosciute, le fondazioni e le cooperative di 

comunità costituiti per il perseguimento,  senza  scopo di lucro, di finalita' civiche, solidaristiche e di utilita'  

sociale mediante lo svolgimento di una o piu' attivita' di interesse generale in forma di azione volontaria o di  

erogazione  gratuita  di  denaro, beni o servizi, o di mutualita' o di produzione o scambio di  beni  o servizi, 

ed iscritti nel registro unico nazionale del Terzo settore.  

 

Ogni Ente del Terzo Settore potrà esprimere fino ad un max di 2 rappresentati per il tavolo di co- 

progettazione, al fine di avere sempre una rappresentatività nel tavolo di tutti i partecipanti e andare 

speditamente verso la fase di realizzazione del progetto. Per quest’ultimo obiettivo, gli Enti selezionati, 

dovranno garantire il passaggio delle informazioni tra i possibili diversi loro rappresentati ai tavoli.  
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Alla domanda di partecipazione alla co-progettazione (All. B) andrà allegata, come da modello fornito (All. 

C“ Capacità tecnica ed idea progettuale”), un’ idea progettuale PRELIMINARE, in cui dovranno essere 

indicati: l’organizzazione e la logistica dell’attività, le fonti di approvvigionamento delle derrate alimentari, il 

volume e la tipologia di alimenti gestibili, le risorse umane e materiali a disposizione del progetto, 

competenze amministrative e di rendicontazione, gli applicativi utilizzati per la gestione (della merce e degli 

utenti in carico).  

Per i soggetti che già svolgono questa attività è richiesto di indicare il numero degli utenti in carico al 

1°settembre 2021; per coloro che non hanno precedentemente svolto tale attività è richiesto di indicare il 

volume presunto degli utenti che si stima di riuscire a gestire. 

 

 

Art. 4 - Oggetto e finalità della manifestazione d'interesse 

L’Ente Procedente, attraverso un procedimento di evidenza pubblica, mira a selezionare una lista di soggetti 

del Terzo Settore, qualificati per la partecipazione alla co-progettazione di interventi e di azioni di solidarietà 

alimentare nella Valdelsa, consistenti nell’acquisto e nella distribuzione di generi alimentari e/o di beni di 

prima necessità a favore di cittadini che si trovano in situazioni di particolare difficoltà socio-economica 

anche per effetto delle conseguenze dell’emergenza COVID-19.  

L’obiettivo principale a cui mira l’Azione di Sostegno Alimentare della Valdelsa è quello di supportare la rete 

degli Enti del Terzo Settore, già in campo per queste attività o interessate ad entrarvi, specialmente nei 

territori non coperti, con l’implementazione dell’acquisto e della distribuzione di ulteriori derrate alimentari 

e beni di prima necessità a favore di nuclei fragili che nel periodo del Covid -19 o a seguito dello stesso, sono 

state toccate dalla crisi. 

La volontà dell’Ente Procedente è di lavorare con enti che possano garantire un’organizzazione atta alla 

realizzazione dell’azione progettuale oggetto dell’avviso; gli enti selezionati dovranno garantire capacità, in 

termini di spazi per l’attività di magazzino e di distribuzione delle derrate, in termini amministrativi, di 

gestione e di rendicontazione economica del progetto e fornire i dati che verranno richiesti la tracciabilità 

dei Fondi assegnati a seguito della co progettazione. L’obiettivo finale è anche quello di andare a potenziare 

la rete degli aiuti, limitando se necessaria, la creazione di nuovi punti di gestione e distribuzione che non 

dimostrino da subito la possibilità di rimanere in essere anche dopo questo specifico progetto.  

 

 

Art. 5 Modalità di copertura spese e durata del Progetto  

Le risorse economiche stanziate per  l’ Azione 2 del progetto ADISOIN “Sostegno Alimentare”, sono pari a 

75.000€ per l’intera Zona Alta Val d’ Elsa. 

Tali risorse saranno ripartite a titolo di rimborso per le spese effettivamente sostenute dai soggetti attuatori 

all’interno di un budget definito sulla base della popolazione residente e degli indici di vulnerabilità nel 

territorio di riferimento; del numero dei partecipanti che operano sul medesimo territorio e del numero dei 

cittadini in carico per emergenza alimentare alla data di presentazione della domanda (per i soggetti che 

hanno già in essere progetti di solidarietà alimentare) ovvero numero di cittadini che si stima di poter 

gestire (per i soggetti che non hanno già in essere progetti di solidarietà alimentare). 
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Come previsto all’art. 11 – comma 3 della legge Regione Toscana n.65 del 22/07/2020 nell’ambito della co- 

progettazione, gli Enti del Terzo Settore e i soggetti che concorrono alla realizzazione del progetto 

apportano proprie risorse materiali, immateriali ed economiche.  

 

Le azioni che si delineeranno all’interno del progetto operativo decorreranno dal mese di ottobre 2021 e 

termineranno il 31/01/2022.  

Il rapporto convenzionale relativo al progetto ADISOIN con il soggetto attuatore si risolverà 

automaticamente a quella data senza alcun obbligo di disdetta o recesso; resterà in essere l’accordo quadro 

propedeutico, che costituirà la base per il mantenimento della rete territoriale sulla povertà. 

 

Art. 6 Co- progettazione: articolazione organizzativa e fasi del processo  

I soggetti selezionati verranno chiamati a partecipare a un processo di co-progettazione; tale attività non 

sarà retribuita.  

La SdS, per la conduzione dei tavoli di lavoro e la gestione della co-progettazione in tutte le sue fasi, si potrà 

avvalere del contratto di servizio con la Fondazione Territori Altavaldelsa. 

Al fine di favorire il processo di co progettazione ed agevolare il tempestivo avvio delle attività, di seguito si 

descrive il cronoprogramma del percorso. 

 

Si prevedono 3 incontri, secondo il seguente calendario e ordine del giorno: 

 

Lunedì  27 settembre dalle ore 15.00 alle ore 18.00 

a) Analisi degli aspetti caratterizzanti e vincolanti del progetto di Sostegno Alimentare da produrre; 

analisi dei riferimenti normativi e modalità di rendicontazione richiesta dall’ente finanziatore 

(Regione Toscana e Fondo Sociale Europeo). 

b) Analisi e condivisione delle informazioni e delle idee progettuali ricevute attraverso le 

candidature 

 

Mercoledì 29 settembre dalle ore 15.00 alle ore 18.00 

- Progettazione di massima, da realizzarsi mediante la definizione condivisa degli obiettivi generali; 

l’individuazione degli strumenti e la determinazione e quantificazione delle risorse necessarie e 

modalità di ripartizione delle stesse; del sistema di valutazione ai fini dell’accesso al servizio da 

parte dei cittadini richiedenti  

 

Mercoledì 6 ottobre dalle ore 15.00 alle ore 18.00 

- Condivisione dello schema progettuale esecutivo e del regolamento attuativo.  
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Art. 7 Convenzioni 

I rapporti tra la SdS e i soggetti del Terzo Settore selezionati con il presente avviso e designati dalla co 

progettazione come esecutori delle attività ivi previste, saranno regolati da apposita convenzione. 

 

Art.  8 Data e modalità di presentazione delle manifestazioni di interesse 

Le domande di partecipazione alla manifestazione di interesse: 

a) devono essere  indirizzate a: Direttore Società della Salute Alta Val d’Elsa – Via della Costituzione,30 

– 53036 Poggibonsi (SI), con le seguenti modalità: 

•   a mano, mediante consegna all’Ufficio protocollo – Via della Costituzione,30 – 3° piano – 

  Poggibonsi 

•  tramite PEC al seguente indirizzo: sds.altavaldelsa@legalmail.it 

b) devono essere presentate entro le ore 12,00 del giorno 22 settembre 2021. 

c) Devono essere redatte in carta libera e contenere, a pena di esclusione, i seguenti documenti: 

- domanda di partecipazione alla manifestazione d’interesse redatta secondo il modello (allegato B); 

- capacità tecnica e idea progettuale redatta secondo il modello (allegato C); 

 

- statuto dell’ente redatto nella forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata o 

registrata;  

 

- copia dell'iscrizione agli appositi registri del Terzo Settore; 

 

- copia non autenticata di documento di riconoscimento in corso di validità del Legale 

Rappresentante, ai sensi degli artt. 38 e 47 del D.P.R. n. 445/2000; 

 

 

Non saranno prese in considerazione le manifestazioni d’interesse pervenute successivamente al suddetto 

termine ovvero sprovviste di firme e/o con documentazione incompleta. 

 

Art. 9 Modalità e criteri di selezione degli enti alla co progettazione e alla fase delle attività progettuali. 

Le candidature saranno valutate da apposita commissione nominata dal Responsabile del procedimento, 

successivamente alla scadenza del termine fissato per la loro presentazione, prendendo in considerazione: 

a. L’aderenza degli ambiti di intervento con quanto prescritto dal presente avviso  

b. Capacità, competenze e comprovate esperienze nella progettazione, organizzazione e gestione di 

servizi ed interventi attinenti l’ambito d’intervento per il quale il soggetto si candida 
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c. La dotazione di adeguate risorse (materiali, strumentali, umane e finanziarie) da mettere a 

disposizione, quale possibile cofinanziamento, e destinate ad integrarsi con quelle messe in 

campo dal presente avviso  

d. La capacità di radicamento nel territorio mediante effettivi e duraturi rapporti di collaborazione 

con enti, organizzazioni ed altri soggetti impegnati in ambiti di interesse sociale e nei processi di 

costruzione di una rete di solidarietà alimentare integrata e diversificata 

e.  La capacità di organizzare e rendicontare gli interventi e le azioni che il progetto metterà in 

campo. 

 

Art. 10 Pubblicità ed informazioni sull’ Avviso pubblico 

Il presente Avviso pubblico è reperibile sul sito istituzionale della SdS. Sul medesimo sito saranno inoltre 

comunicate eventuali rettifiche, modifiche, integrazioni all’Avviso. Per richiesta informazioni, è possibile 

contattare i seguenti numeri telefonici: 0577/917939-917940 

 

 

Art. 11 Trattamento dei dati personali – informativa 

Ai sensi dell’art. 12 e ss Regolamento UE 679/2016 e del D. Lgs. 196/2003 come modificato dal D. Lgs. N. 

101/2018, che i dati personali raccolti nel presente atto sono trattati in modo lecito, corretto e trasparente 

per finalità istituzionali e/o per obblighi di legge e/o precontrattuali o contrattuali. Il trattamento degli stessi 

avviene ad opera di soggetti impegnati alla riservatezza, con logiche correlate alle finalità e, comunque, in 

modo da garantire la sicurezza e protezione dei dati. Il titolare del trattamento è la Società della Salute Alta 

Val d'Elsa. 

 

 

                                                                                                                             f.to Il Direttore 

                                                                                                                     Dr.ssa Biancamaria Rossi 


